
 

 

TESTIMONIANZE dal MONDO 
 
DALLE MISSIONI IN CAMBOGIA… 
Silvia è una ragazza che ha intrapreso una breve esperienza di missio-
ne in Cambogia e che è tornata col cuore cambiato. “Io e Irene, la 
ragazza con cui sono partita, alloggiavamo in un centro di disabili fi-
sici e mentali che era anche un punto di incontro e di sostegno alle 
famiglie che accompagnavano i loro figli per la fisioterapia. Dall’inizio 
abbiamo respirato sofferenza e fatica, siamo state davvero messe alla 
prova. Gli abitanti del villaggio avevano bisogno anche solo di un sor-
riso nuovo come ulteriore sostegno morale e durante quelle tre setti-
mane il sostegno di cui necessitavano era proprio il nostro. Per questo 
motivo mi sono sempre sentita importante, o meglio, mi hanno fatto 
sentire importante. Ogni gesto ha avuto il suo peso e mi sentivo feli-
ce e completa ogni qualvolta sentivo che la mia presenza era utile e 
preziosa. Ho avuto modo di cambiare il 
mio punto di vista. Di ascoltarmi e ascol-
tare:anche il silenzio. Ho staccato dalla 
frenesia della vita quotidiana che molte 
volte non ci permette di vivere con emo-
zione e con slancio del cuore le cose belle 
della vita. E il tempo si è come fermato”. 
 
Non siamo certo chiamati, almeno per ora, a fare un’esperienza così 
intensa come quella di Silvia a servizio degli altri nelle missioni. Però 
possiamo pensare di cambiare qualcosa a partire dal nostro quotidiano, 
cercando di non farci sovrastare dai tanti impegni di ogni giorno a 
discapito delle relazioni umane e del nostro tempo. Quello che occorre 
è fermarsi ogni tanto e vedere le cose con occhi diversi: quelli del 
cuore. 

(testimonianza di Silvia dalla Cambogia, fonte MISSIO)  
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CHE GIOIA,  

la SANTITÀ si fa CARNE! 
 

S. Natale - 25 dicembre 2019 

 

Venerabile Carlo Acutis 
Carlo Acutis nasce nel 1991. La santità è il suo chiodo fisso, il suo obiet-
tivo, la molla che lo fa stare in modo “diverso” sui banchi di scuola, in 
pizzeria con gli amici o in piazzetta per la partita di pallone. Non è 
geloso del suo “kit per diventare santi”, che regala generosamente a 
tutti e che, molto semplicemente, contiene: un desiderio grande di san-
tità, Messa, Comunione e Rosario quotidiano, una razione giornaliera di 
Bibbia, un po’ di adorazione eucaristica (“quando ci si mette di fronte 
al sole ci si abbronza... ma quando ci si mette dinanzi a Gesù Eucaristia 
si diventa santi”!), la confessione settimanale, la disponibilità a rinuncia-
re a qualcosa per gli altri. Riempie la sua giornata di vorticose attivi-
tà: con i ragazzi del catechismo, con i poveri alla mensa Caritas, con i 
bambini dell’oratorio. Tra un impegno e l’altro suona il sassofono, gioca 
a pallone, progetta programmi al computer, si diverte con i videogio-
chi, guarda film polizieschi. Oltre a studiare, naturalmente! 
Nel 2006, a soli 15 anni, lo colpisce la leucemia, quella acuta che non 
lascia scampo, e che lui accoglie con un sorriso, offrendo la sua vita 
per il Papa e per la Chiesa. «Tutti nasciamo come degli originali, ma 
molti muoiono come fotocopie», aveva scritto.  
Dopo soli cinque anni dalla sua morte, la Santa Sede avvia la sua causa 
di beatificazione. Il 5 luglio 2018 Papa Francesco  
lo ha dichiarato Venerabile.  
Forse un giorno avremo un santo patrono di 
internet e protettore di tutti i cybernauti. Già 
adesso abbiamo un valido intercessore in Carlo, un 
ragazzo di 15 anni, “patito” di internet come i suoi 
coetanei, ma, a differenza di tanti di loro, convin-
to che debba diventare “veicolo di evangelizzazio-
ne e di catechesi”. 


